
I LO STUDIO E' STATO REALIZZATO DAGLI UFFICI
TECNICI DELLA STESSA REGIONE, CHE E' IL
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scliïo erosione e mqumamento
Ecco il documento cella Regione che analizza le conseguenze per Pisa

di GIUSEPPE MEUCCI

IL PROGETTO per l'espansio-
ne del porto di Livorno da realiz-
zare alla foce del Calambrone con
un gigantesco terrapieno di circa
250 ettari che si proietterà in ma-
re per più di due chilometri, sta
camminando velocemente dopo
l'accordo firmato dal governatore
Enrico Rossi e dal premier Mat-
teo Renzi. L'obbiettivo è fare del
porto di Livorno uno dei princi-
pali scali merci del Mediterraneo
consentendo l'attracco delle su-
pernavi per containers, delle pe-
troliere e di quelle da crociera che
raggiungono gli oltre trecento me-
tri di lunghezza.

PER AVERE un'idea delle di-
mensione di questo sviluppo in
mare del porto di Livorno a ridos-
so delle spiagge pisane, basta pen-
sare che il grande terrapieno che
si andrà a costruire dovrà ospitare
una darsena lunga mille metri de-
limitata da due imponenti banchi-
ne per il movimento delle merci.
Inoltre sui piazzali di quella che
si chiamerà Piattaforma Europa
ci saranno due scali ferroviari en-
trambi in grado di accogliere con-
vogli lunghi fino a 700 metri. Ma
non basta: per consentire l'arrivo
delle supernavi sarà dragato un
ampio tratto del fondale marino
per abbassarlo da -13 metri
a -18 metri.

LA PRIMA domanda che sorge
spontanea è questa: che cosa suc-
cederà a Calambrone e aTirrenia
quando sarà completata la Piatta-
forma Europa e le supernavi arri-
veranno a poche centinaia di me-
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tri dalle spiagge pisane? Ebbene
esiste uno studio che affronta que-
sto tema pur con tutte le cautele
che si possono immaginare, visto
che è stato fatto dalla Regione To-
scana che del progetto è lo spon-
sor principale. Vediamo che cosa
dice, cominciando dal rischio di
erosione della spiaggia.

«L'ANALISI del progetto sem-
bra sufficiente ad escludere riper-
cussioni sulla costa di Calambro-
ne. Tuttavia non emerge una chia-
ra strategia in merito al controllo
degli effetti, alle misure di mitiga-
zione e di compensazione, alle
azioni da intraprendere e alle re-

«Si potrebbe deter m inare
la conta m inazione delle
acque deg li stabili menti»

sponsabilità sia in fase di attuazio-
ne degli interventi che dopo. Gli
effetti sul litorale di Calambrone
necessitano di approfondimenti
ed in ogni caso di un piano di mo-
nitoraggio e di intervento. In rela-
zione alle zone adibite alla balnea-
zione si rileva che gli interventi
previsti nell'area potrebbero de-
terminare la contaminazione del-

le acque che vedono la presenza
di stabilimenti balneari. Nel pro-
getto la trattazione di tali impatti
negativi appare superficiale e non
esaurientemente approfondita e
non emerge una chiara strategia
in merito alle misure da attuarsi».

FORTI dubbi sul progetto così
com'è stato approvato vengono
manifestati anche per l'aumento
dell'inquinamento atmosferico
acustico. Un vero e proprio allar-
me invece i tecnici della Regione
lo lanciano per la massiccia esca-
vazione del fondale che avrà «im-
patti indiretti negativi a medio e
lungo termine su un'area molto
più vasta di quella direttamente
interessata dall'opera, connessi al-
la messa in sospensione di sedi-
menti che, riducendo la trasparen-
za delle acque, limitano la fotosin-
tesi clorofilliana e possono avere
effetti negativi sugli organismi
bentonici; inoltre la dispersione
degli inquinanti presenti nei sedi-
menti avrà effetti negativi sulle
componenti abiotiche e biotiche
dell'ambiente acquatico circostan-
te».

IL PORTO è inoltre inserito nel
cosiddetto Santuario dei Cetacei
ed è stata quindi effettuata una
analisi del traffico marittimo nel-
le aree in cui sono registrati il
maggior numero di avvistamenti.
«Il potenziale aumento del traffi-
co navale - dice la relazione - po-
trà essere causa di un aumento
del disturbo principalmente acu-
stico ai cetacei ed aumentare il ri-
schio potenziale di contaminazio-
ne delle acque». Insomma non c'è
da stare molto tranquilli. E non
solo le balene e i delfini.
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L'intervento
E' finalizzato alla
realizzazione di un
gigantesco terrapieno
di 250 ettari che ospiterà
una darsena lunga mille
metri con due banchine

Le dimensioni
Sui piazzali della
Piattaforma Europa di
saranno anche due scali
ferroviari in grado di
accogliere convogli lunghi
fino a 700 metri

L'analisi
E' fatta degli uffici della
Regione e affronta i rischi
potenziali da prevedere
per il litorale pisano e in
particolare per l'area di
Calambrone

Le conseguenze
Sono soprattutto il rischio
erosione, l'inquinamento
acustico e quello delle
acque marine
conseguente alle
operazioni di scavo
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